
gruppo di preghiera per le vocazioni
Milano, febbraio/marzo 2016

Carissimi,

un vivo augurio per il nuovo anno da poco iniziato. Ci motiva la gioia di ritrovarci in amicizia per continuare
insieme il nostro cammino di fedeltà alla preghiera, e soprattutto di fedeltà al Signore che non smette mai di
incoraggiarci, benedirci, volerci bene.

Ce lo ricorda papa Francesco, all’inizio del suo messaggio per la Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio):
“Dio non è indifferente! A Dio importa dell’umanità, Dio non l’abbandona! (...) Non perdiamo la speranza che il
2016 ci veda tutti fermamente e fiduciosamente impegnati, a diversi livelli, a realizzare la giustizia e operare per la
pace. Sì, quest’ultima è dono di Dio e opera degli uomini. La pace è dono di Dio, ma affidato a tutti gli uomini e a tutte
le donne, che sono chiamati a realizzarlo”. A noi è dato di vincere l’indifferenza e promuovere la solidarietà: “In questo
anno, Giubileo della Misericordia, ogni cristiano possa maturare un cuore umile e compassionevole, capace di annunciare
e testimoniare la misericordia, di perdonare e di donare, di aprirsi a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali
che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica, senza cadere nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà
che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge.

Dal 18 al 25 gennaio, come ogni anno, si è celebrata la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani,
dal titolo «Chiamati a proclamare le grandi opere del Signore» (1Pt 2,9): una chiamata, dunque, ad unire le
voci, pur di tradizioni, abitudini e lingue diverse, che però devono formare un unico “coro” e un unico ritmo di
preghiera, al fine di chiedere “il dono di Dio”, cioè il dono di essere una cosa sola e di continuare a camminare
verso la pienezza dell’unità, ripartendo dal Battesimo e dalla Parola di Dio, su cui i cristiani di tutte le tradizioni
pregano, studiano e riflettono e che rappresenta il fondamento della reale, seppur ancora incompleta, comunione.
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p. Tullio e la comunità dehoniana

Il 2 febbraio si è chiuso l’Anno per la vita consacrata: posto tra il Sinodo sulla Famiglia e l’inizio del
Giubileo della Misericordia, è forse passato un po’ in secondo piano, ma non dimentichiamo che, come dice
papa Francesco, «le persone consacrate sono segno di Dio nei diversi ambienti di vita, sono lievito per la crescita di
una società più giusta e fraterna, sono profezia di condivisione con i piccoli e i poveri. Così intesa e vissuta, la vita
consacrata ci appare proprio come essa è realmente: è un dono di Dio, un dono di Dio alla Chiesa, un dono di Dio al
suo Popolo! Ogni persona consacrata è un dono per il Popolo di Dio in cammino».

Anche la Giornata nazionale per la vita (7 febbraio) fa leva sull’anno giubilare, per dirci di togliere “via il
lievito vecchio, per essere pasta nuova” (1Cor 5,7). Prenderci cura dell’altro, sia esso bambino o anziano, offre
un orizzonte di senso alla vita e fa crescere una società pienamente umana.

Il prossimo 11 febbraio celebreremo la Giornata dell’ammalato. Vi invitiamo a rendervi presenti nelle
vostre comunità parrocchiali, vicini ai nostri fratelli e sorelle che hanno bisogno di sostegno e di affetto.

>> Nel mese di marzo pregheremo con la traccia 331: GESÙ INCONTRA I PRIMI DUE DISCEPOLI, e in aprile con
la traccia 332: GESÙ INCONTRA FILIPPO E NATANAELE. L’incontro di Gesù con i primi discepoli dice molto
anche a noi, chiamati a seguire Gesù fin dal giorno del nostro battesimo, accogliendo la sua presenza,
ascoltando e mettendo il pratica la sua parola, testimoniando il suo amore a chi ci vive accanto.

>> Un grazie vivissimo a chi ci sta aiutando economicamente; le spese sono davvero tante e abbiamo bisogno
della vostra generosità per continuare questo servizio della preghiera.

>> Un grande abbraccio a ciascuno di voi e ai vostri cari, in particolare a chi è solo o malato.
Auguri a chi festeggia compleanno o onomastico in febbraio/marzo.

BUON ANNO NUOVO!
Sia davvero un anno di Misericordia ricevuta e donata! Con affetto


